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Prima Lettura Ger 17,5-8
Dal libro del profeta Geremia

Così dice il Signore:
«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo,
che pone nella carne il suo sostegno
e dal Signore allontana il suo cuore.
 Egli sarà come un tamerisco nella steppa,
quando viene il bene non lo vede;
dimorerà in luoghi aridi nel deserto,
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere.
Benedetto l'uomo che confida nel Signore
e il Signore è sua fiducia.
Egli è come un albero piantato lungo l'acqua,
verso la corrente stende le radici;
non teme quando viene il caldo,
le sue foglie rimangono verdi;
nell'anno della siccità non intristisce,
non smette di produrre i suoi frutti».
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Vangelo   Lc 6,17.20-26
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. 
C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone. 
Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:
«Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati.
Beati voi che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti.  
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la vostra consolazione.
Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame.
Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete.
Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi.
Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti». 
 

1° Lettura
La Lettura inizia con una affermazione 

sconcertante e chiara:
“Maledetto l’uomo che confida nell’uomo!”
Noi diciamo:
“Fidarsi è bene,

non fidarsi è meglio”

Non siamo molto lontani.

Il profeta 
non intende farci guardare le persone

che incontriamo e con cui lavoriamo 

come persone da evitare 

e da guardare con sospetto.
Vuole piuttosto indicarci un criterio

di vita, da seguire:

“Non dovete  - dice -  porre la vostra sicurezza

o la vostra fiducia nei valori 

effimeri che vanno di moda:

- il denaro (vedi la fine dei risparmi 

e delle banche che sembravano sicurissime)

- il corpo (sesso, cosmetici, saune,
chirurgia estetica, ecc…  hanno creato dei mostri)
- la tecnologia, i mezzi di comunicazione,
i mass-media… (sono fragili e 

facilmente attaccabili da virus e manipolazioni varie…)
- lo sport (il giro di denaro attorno al pallone o alle auto, alle moto… è scandaloso e favorisce la corruzione) 
- l’apparenza: oggi è importante andare alla TV

e farsi vedere, apparire per dimostrare

… anche se si è degli esimie nullità…)
Questo tipo di valori hanno la consistenza
e la durata di un cespuglio

in pieno deserto dove non piove mai,
seccherà e sparirà.

Se puntiamo la vita su valori sbagliati,

ci roviniamo,

non avremo un futuro 

e non creiamo speranza e possibilità

neppure per altri.

Ci sono dei valori umani 
che sono importanti, fondamentali
e che vanno considerati come

necessari per la crescita di una persona;

anche se non sono valori religiosi o di fede;
sono tuttavia valori

che costruiscono la persona

e rimangono.

Certi valori umani sono anche valori cristiani:
- il rispetto della vita

- il valore della persona umana,

- la famiglia,

- la pace… lavorare per la pace,

- la giustizia sociale,

- il lavoro,

- la salute,

- l’attenzione alle persone più svantaggiate,

- l’amicizia,

Questi valori e altri profondamenti umani

sono pure valori evangelici…

Chi punta su questi valori,
sia che creda in Dio o meno,

è “beato”,

perché ha fatto la scelta giusta;

ha indovinato la strada giusta da percorrere.

Non è detto che “beato” sia anche “felice”;

ma il bene fatto, 
l’amore seminato e dato,

la pace che ha costruito, 

il perdono dato e ricevuto…

rimarranno per sempre…
Qualcuno vivrà di quei valori testimoniati.

Vangelo

Tutte le 4 beatitudini e 
i 4 guai

hanno due parole chiave:

“Beati e Poveri”
- Cosa si intende per “povero”?
Povero ha due accezioni,

la prima di carattere sociologico:
per povero si intende la persona che manca

dei beni essenziali per vivere con serenità:

non ha una casa,

non ha lavoro,

non ha una pensione sufficiente,

spesso non ha salute,

soffre di qualche handicap,

non riesce a mantenere la propria famiglia

con un minimo di dignità…

è un immigrato, un disoccupato,

un scansafatiche…

La povertà sociale ha una gamma di gravità 

praticamente infinita.

Sappiamo che in Italia vivono 5 milioni

di poveri,

nel mondo sono almeno un miliardo e mezzo

le persone che non mangiano mai a sufficienza.

Questi sono poveri

e vanno aiutati con tutti i mezzi;
lo Stato si dà da fare

e altrettanto deve fare la Chiesa,

le comunità cristiane, 
il singolo cristiano

e quanti hanno a cuore le sofferenze umane.
Il povero dal punto di vista “evangelico”
è la persona che appoggia la sua fiducia
e la sua sicurezza
non nel denaro, nella carriera,

nel potere economico, ecc…

ma sui veri valori umani e spirituali;

su Dio, sulla fede,

sulla Parola di Gesù,

la giustizia,

la bontà,

il perdono,

l’attenzione agli altri,

nell’impegno personale nella carità

e nel servizio,

nel volontariato…

per cui può staccarsi anche dai beni materiali,

e ne può far senza, in tutto o in parte.
Questo “povero” evangelico

è in grado, per esempio,

di privarsi di una parte del suo stipendio
per fare carità,

può stare bene anche senza una macchina potente

e vivere in un semplice appartamento,

destina una parte del suo tempo e del suo denaro

agli altri…

questo è il “povero beato” di cui parla Gesù.

Non è “beato” perché è contento, felice.

a cui tutto va bene…

è “beato” nel senso che ha fatto la scelta giusta,

si è messo dalla parte giusta,

ha fatto una scelta coraggiosa
che lascerà un segno e una testimonianza.
Guai invece ai ricchi, ai sazi, ai gaudenti,

ai bontemponi…

non perché andranno all’inferno..

ma perché avendo scelto una strada

senza uscita,
la loro ricchezza 

e indifferenza ai bisogni degli altri

finirà con loro,

non lasceranno traccia per essere ricordati
e nulla di bene che abbia migliorato

la nostra società.

Es. gli eredi di Agnelli stanno ancora litigando

per l’eredità miliardaria lasciata,

e tanti ricchi nostrani e del mondo 

saranno dimenticati 

maledetti dai figli e nipoti 
che litigheranno

per spartirsi la loro eredità.

Es. S.Francesco d’Assisi
è vissuto più sereno e contento con nulla,

che tutti noi che abbiamo tutto…
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